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L'innovazione corre sull'App
La sfida del mobile marketing
Venti milioni di italiani navigano sul web e le aziende investono

Patrizia Ginepri

II A che punto è il mercato del
mobile marketing in Italia? De-
cisamente in espansione. Gli in-
vestimenti in annunci pubblici-
tari sono aumentati a 89 milioni
di euro, con un incremento del
55% sull'anno precedente. A
trainare è la partecipazione de-
gli utenti. Sono 20 milioni gli
italiani che navigano su internet
da dispositivi mobili. E le azien-
de investono sulle applicazioni
software. Altri numeri lo con-
fermano: 6 imprese medio gran-
di su 10 hanno un sito web adat-
tato all'accesso da smartphone e
tablet oppure dispongono di una
loro app.

La mobility gioca un ruolo
sempre più di primo piano
nell’innovazione delle aziende
italiane, ma con un netto dise-
quilibrio tra le imprese sopra i
250 dipendenti, che vedono nel
mobile un’opportunità di busi-
ness, e le Pmi restie a cavalcare
l’onda. È quanto emerge dalla
ricerca 2013 condotta dall’Os -
servatorio Mobile Device & Bu-
siness App del Politecnico di Mi-
lano su un campione significa-
tivo di realtà italiane (oltre 200
grandi aziende e 421 di medio
piccole dimensioni). I numeri
dell'indagine sono incoraggian-
te: gli smartphone tradizionali e
i new tablet (dotati di connet-
tività WiFi e cellulare) sono già
entrati rispettivamente nel 68%
e nel 57% delle aziende. Meno
capillare invece l’introduzione
dei telefonini intelligenti di
grande formato, degli ultrabook

Intervista: Lorenzo Muratori presidente di Vighi Security Doors Spa

Vighi, la sartoria delle porte blindate
si «attrezza» per i mercati esteri

Q
uesta è una realtà con
35 anni di storia, che
dopo la morte nel 2010
del fondatore
Giorgio Vighi, ha un

nuovo gruppo dirigente forma-
to dal presidente Lorenzo Mu-
ratori e dal vicepresidente Ago-
stino Parigi, modenesi e amici
da molti anni.
Presidente, qual è stata la ragio-
ne che vi ha portato a rilevare
l’azienda?
Visti i tempi non facili mi ver-
rebbe da risponderle che è stato
un filo di pazzia. In realtà venia-
mo entrambi da esperienze pre-

cedenti di direzione generale in
ambiti diversi e il caso ha voluto
che nello stesso momento aves-
simo deciso di cambiare rotta: le
nostre competenze si completa-
vano, la fiducia reciproca ha fat-
to il resto e così abbiamo raccolto
la sfida e da manager siamo di-
ventati imprenditori, non certo
come fondatori dell’azienda ma
come «gestori» di un nuovo per-
corso per la Vighi Security Doors.
Quali cambiamenti avete attua-
to dal vostro ingresso nel 2012?
L’azienda aveva fondamenti
molto buoni, sia in termini di
capacità delle persone che di

prodotto. Da sempre realizza
porte blindate e persiane blin-
date di qualità medio-alta, pro-
ducendo tutto qui nella sede di
Colorno grazie alla compresen-
za di attrezzature industrializ-
zate e di una sapiente tradizio-
ne artigianale.
Oggi, stiamo cercando di gesti-
re queste risorse preziose ma in
chiave moderna. Abbiamo rior-
ganizzato la vecchia struttura
verticistica, introducendo nuo-
ve funzioni in linea con la no-
stra visione di azienda. Innan-
zitutto abbiamo creato l’export
department: da un iniziale 3%

vogliamo arrivare al 25% di fat-
turato realizzato all’estero. Il
mercato internazionale apprez-
za il made in Italy e le nostre
produzioni, caratterizzate da si-
curezza ed estetica, hanno buo-
ne potenzialità da esprimere. In
Italia abbiamo rafforzato la rete
commerciale e investito sulla
comunicazione, con un nuovo
sito e un nuovo catalogo, per
ben posizionare il marchio: vo-
gliamo comunicare la qualità
del prodotto e la nostra unicità
nell’essere «sartoria» delle por-
te blindate, grazie alla falegna-
meria che può realizzare «su

misura» il pannello che ricopre
la blindatura. Con questa pecu-
liarità abbiamo continuato a in-
vestire sul prodotto, ideando
porte blindate elettroniche e
con cerniera a scomparsa, che
oggi sono già apprezzate dal
mercato. Insomma abbiamo già
iniziato a raccogliere qualche
risultato.
E il futuro?
Volendo guardare al futuro, vi-
ste le difficoltà che sono presen-
ti in questo momento nel mer-
cato, è fondamentale definire
alcuni obiettivi e poi cercare di
realizzarli grazie alla forza del
progetto e alla capacità del
gruppo di lavoro.
Oggi per superare le difficoltà
serve più che mai il contributo
di tutti, dirigenti, dipendenti
ma anche fornitori e clienti. E
questo vale nella nostra azienda
ma credo valga ancora di più
per la nostra bella Italia.�Vighi Security Doors Il presidente Lorenzo Muratori.

COSTRUZIONI LA SOCIETA' SCOMMETTE SULL'EFFICIENZA ENERGETICA

Montanari è green con Sauter
II Prima Palazzo Ducati, poi Pa-
lazzo Bellotti e ora Casa nel Parco:
sono gli esempi, già costruiti o in
fase di realizzazione, della impor-
tante partnership stretta tra l’im -
presa Montanari Costruzioni di
Fidenza e la Sauter Italia Spa, fi-
liale italiana del gruppo Sauter
AG di Basilea, leader nei sistemi di
regolazione e controllo degli im-
pianti orientati all’efficienza
energetica.

«La collaborazione è iniziata
nel 2010 e i risultati continuano
ancora oggi a porsi all’attenzione

del mercato e degli operatori per-
ché innovativi e green oriented»
dice l’ad Enrico Montanari, figlio
di Luigi, fondatore dell'azienda
sessant’anni fa. Le soluzioni im-
piantistiche realizzate sono mol-
teplici e testimoniano un nuovo
approccio al mercato. «La nostra
attuale società è il frutto di una
vera e propria scommessa impren-
ditoriale intrapresa nel 1999,
quando decidemmo di unificare
diverse realtà aziendali per acce-
dere ad appalti di dimensione con-
sistente; in quel frangente abbia-

mo scelto di puntare ad alta qualità
costruttiva, tecnologica ed archi-
tettonica, sia nel costruito che nei
recuperi edilizi, abbiamo rafforza-
to l’ufficio tecnico e cominciato a
guardare a nuove collaborazioni
per realizzare qualità formale, be-
nessere abitativo, bioedilizia».

Da qui l’avvio in anni più recenti
della partnership con Sauter Italia
Spa per il controllo delle soluzioni
più innovative finalizzate al con-
tenimento dei consumi e alla pro-
duzione di energia come impianti
geotermici, fotovoltaici, pannelli
solari termici, cogenerazione; le
stesse applicazioni, oggi oggetto di
interesse da parte della stampa na-
zionale di settore, caratterizzeran-
no sempre di più le proposte Mon-
tanari Green che l’azienda di Fi-
denza si appresta a lanciare.�

-
-
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Enrico Montanari Ad della società.

L'ad Giampellegrini:
«Conosciamo il settore,
mio nonno Adolfo Cecchi
è stato un pioniere»
II E’nell’anno in cui varca la soglia
dei cinquant’anni di attività che la
Fbr-Elpo cambia governance e
rinnova la propria strategia per
restare tra i protagonisti del mer-
cato mondiale dell’impiantistica
alimentare.

Nata nel 1963 in città ai mar-
gini del Baganza, la Fbr ha vissuto
una storia che l’ha vista dapprima
realtà artigiana, poi società di ca-
pitali e protagonista di un’opera -
zione di management buyout e a
inizio anni 90 attuare la fusione
con la Elpo, azienda che ha por-
tato in dote una forte specializ-
zazione nell’utilizzo della tecno-
logia in asettico applicata all’in -
dustria alimentare. Negli anni
successivi Fbr-Elpo entra a far
parte di un importante gruppo
dell’impiantistica parmigiana: ciò

consente al marchio di acquisire
riconoscibilità a livello mondiale,
ma, in una logica di offerta com-
merciale complessiva, concentra
la produzione dell’azienda nella
realizzazione di singoli macchina-
ri ad uso industriale per pomo-
doro e frutta, posizionati in par-
ticolare nel fine linea, come ste-
rilizzatori e riempitrici asettiche.

Dal marzo 2013 l’azienda è sta-
ta ceduta dal gruppo per essere
interamente acquisita dalle fami-
glie Cecchi, Giampellegrini, Faraj,
già presenti nella compagine so-
cietaria della Food Trading di Sor-
bolo e dell’Ala di Quattrocastella.

Per i soci si tratta di un ritorno
ad una attività già svolta per lun-
ghi anni. «Conosciamo bene il set-
tore: mio nonno Adolfo Cecchi è
stato tra i protagonisti dell’im -
piantistica parmigiana per il po-
modoro con la Rossi e Catelli dagli
anni ’60 al 2000» afferma Gia-
como Giampellegrini, attuale am-
ministratore delegato di Fbr-El-
po. «Oggi la sfida è tornare ra-
pidamente a valorizzare le nostre

potenzialità produttive in un
comparto che ha dimensione
mondiale».

Nella strategia di crescita che i
nuovi vertici hanno già comincia-
to ad attuare c’è il potenziamento
della divisione commerciale e
dell’area tecnica: «Puntiamo a
migliorare la copertura dei mer-
cati attraverso una più completa
rete di agenti e con presenze di-
rette all’estero, per intercettare
ogni nuova esigenza. Vogliamo
tornare sulle piazze storiche, dove
il nostro marchio è già apprezzato,
ma con un’arma in più: quella del-
la flessibilità organizzativa e della
ricerca e sviluppo anche in par-
tnership con i clienti».

Infatti è già allo studio una
nuova applicazione del processo
impiegato per trasformazione e
riempimento in asettico di frutta e
pomodoro e che a breve potrebbe
allargarsi ad altre materie prime
non stagionali, come latte, cioc-
colato e uova liquide, aprendo per
Fbr-Elpo nuovi interessanti spazi
di mercato.�

Fbr-Elpo Qui sopra la sede della società, a fianco Giacomo Giampellegrini.

(portatili sottilissimi e leggeris-
simi) e degli Slate Pc (computer
touch, con architettura x86 e si-
stema operativo per desktop).

Le «tavolette» di nuova gene-
razione vengono fornite soprat-
tutto a Executive e C-level (64%
delle risposte); la forza vendita è il
secondo destinatario con una
percentuale di adozione inferiore
(41%), ma risulta un target ad ele-
vata velocità di adozione. Le altre
categorie professionali coinvolte
nella dotazione di new tablet so-
no i manutentori (17%) e, in po-
chissimi casi, i trasportatori. Il da-
to più significativo riguarda però
il livello di soddisfazione dei re-
sponsabili It riguardo all’introdu -
zione dei nuovi dispositivi, posi-
tivo nel 62% delle dichiarazioni.

E le pmi? Il quadro rivela che
faticano ancora a percepire il po-
tenziale competitivo di smar-
tphone, tablet e app. Solo il 30%
delle aziende intervistate attri-
buisce ai progetti di mobility
una priorità alta o medio alta.
Insomma la strada è lunga ed è
anche per questo che Upi, Aism e
Unict, hanno organizzato un
convegno che si terrà lunedì 9
dicembre a Palazzo Soragna
(con inizio alle 9) che approfon-
dirà in tema con un approccio
pragmatico. Verranno tra l'altro
presentati casi di successo nati
sul nostro territorio che hanno
permesso l’efficientamento di
processi analitici, commerciali,
tecnico-manutentivi e qualitati-
vi, in tutti i settori produttivi ed
in particolare nelle aziende dei
settori alimentare, impiantistica
alimentare e terziario.�

AGENZIA DELLE ENTRATE

Delega via web
per il cassetto fiscale
�� Più facile delegare il pro-
prio commercialista o esperto
tributario alla consultazione
del cassetto fiscale, il servizio
che consente dal proprio pc di
visualizzare le dichiarazioni, i
rimborsi, i versamenti. I con-
tribuenti – spiega l’Agenzia
delle Entrate – possono de-
legare via web due interme-
diari e non più uno solo al
servizio, per una durata che
raddoppia, passando da due a
quattro anni.

ASTER-UNIONCAMERE E.R.

Business all'estero:
1400 incontri in 2 anni
�� Circa 1.400 incontri per
creare business tra imprendi-
tori dell'Emilia Romagna e di
51 Paesi europei, 700 aziende
hanno partecipato a missioni
ed eventi b2b, mentre 2700
operatori della regione hanno
fornito informazione, consu-
lenza e promozione. Sono i ri-
sultati raggiunti nel biennio
2011-2012 in Emilia-Romagna
dall’Enterprise Europe Net-
work di cui fanno parte Aster,
Unioncamere ed Eurosportello.

SETTORE DELLE CALZATURE

Firmato il rinnovo
del Ccnl
�� Firmata l’intesa per il rin-
novo del contratto nazionale
di lavoro per gli oltre 80.000
dipendenti del settore delle
calzature. L’accordo è stato
sottoscritto dai sindacati Fil-
ctem-Cgil, Femca-Cisl, Uil-
tec-Uil e da Assocalzaturifici,
l’associazione delle imprese
aderente a Confindustria. L'in-
tesa prevede un aumento sui
minimi tabellari di 112 euro
nel triennio, suddiviso in tre
tranche.

Il programma del convegno

Spazio ai casi di successo
�� Il convegno «Lavorare in mo-
vimento», in programma il 9 di-
cembre a Palazzo Soragna, ini-
zierà con i saluti di Cesare Az-
zali, direttore dell'Unione Par-
mense degli Industriali, Aldo
Viapiana, vice presidente di Ai-
sm (Associazione italiana mar-
keting), Stefano Massari, capo-
gruppo Unict. Interverrà poi
Francesco Zanichelli, docente
del dipartimento di Ingegneria
dell’informazione (Università
degli Studi di Parma). Subito do-
po verrà dato spazio alla pre-
sentazione di casi di successo

(e dispositivi utilizzabili): «Futu-
re mobile» Luca Bertolini (Azeta
Ufficio), «iSpares» Artemio Bi-
saschi (Sygest), «Touch Force»,
Stefano Bonacini (Sedoc), «Qua-
liWare» Armando Caroli (A.A.C.
Consulting). Nella seconda par-
te dell'incontro prenderanno la
parola Daniele Davoli (Addic-
tion), Antonio Carta (Cdm Tec-
noconsulting), Alessio Garbi
(E-Project), Gian Musolino (Pi-
votal Italia). Concluderà i lavori
Aldo Viapiana, vice presidente
dell'Associazione italiana mar-
keting.

IMPIANTISTICA ALIMENTARE POTENZIATA LA RETE COMMERCIALE

Fbr-Elpo, mezzo secolo
e una nuova governance

ECONOMIA

Rassegna stampa - GAZZETTA DI PARMA - giovedì 5 dicembre 2013




